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DELIBERA N. 12 DEL  17/04/2019 
 

C O P I A 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2019/2021. 

 

 

L’anno DUEMILADICIANNOVE il DICIASSETTE del mese di APRILE alle ore 
17.07 ed in prosieguo, nell’aula sita al I piano della Casa comunale, si è riunito il Consiglio 
Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in seduta pubblica, 
sessione ordinaria. I componenti l’Assemblea all’atto della trattazione del presente 
argomento risultano essere in numero di 12  ivi compreso il Sindaco, come segue: 

 
 

 Presenti Assenti   Presenti Assenti 

GIAQUINTO 
STEFANO (SINDACO) 

SI   SORBO IDA SI  

PONSILLO ANTONIO SI   MONDRONE 
ALFONSO 

SI  

DI SORBO GIOVANNI SI   RUGGIERI 
MICHELE 

 G 

FASULO TERESA SI   MONE 
MARILENA 

SI  

PANNONE TOMMASO SI   INSERO 
AMEDEO 

SI  

ACCURSO ANTONIO  SI   DELLA ROCCA 
MAURO 
CARMINE 

SI  

PETRAZZUOLI 
MONICA 

SI      

                    TOTALE 12 1 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Elisabetta Ferrara. 
Il Presidente Sig.ra Ida Sorbo, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta 
la seduta ed invita alla discussione sull'argomento in oggetto. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Il Capogruppo di maggioranza Alfonso Mondrone relaziona quanto segue:  
 
Il Dup è disciplinato dall’art. 170 del D. Lgs. 267/2000, è un documento necessario per la 
programmazione delle attività comunali. Il Documento unico di programmazione ha carattere 
generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente. Si compone di due sezioni: la 
Sezione strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento 
pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
 
Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 
approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 
SSN); 
 
Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la 
propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di 
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 
dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali 
ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono 
essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 
 
Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita: 

Articolo 170  Documento unico di programmazione  
1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 
aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del 
documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le 
modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di 
programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° 
gennaio 2015. 
2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 
operativa dell'ente. 
3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 
applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni. 
5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione. 
 



6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni. 
7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico 
di programmazione. 

 
Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011; 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale Ida Sorbo dichiara aperta la discussione:  
 
Interviene il Consigliere Amedeo Insero il quale afferma di fare un unico intervento che 

riguarda anche i punti successivi. Afferma che la commissione bilancio alla quale lui ha 

partecipato, anche come delegato del Consigliere Michele Ruggeri, è stata convocata in 

mattinata. C’è stato modo di discutere per oltre due ore in una dialettica di apertura e 

propositiva. Nonostante questo preannuncia, purtroppo, il voto contrario al bilancio perché 

ritiene che non si sia ben compreso il ruolo delle commissioni. Le commissioni devono lavorare 

prima del Consiglio Comunale e convocare una commissione quattro ore prima del Consiglio  

quando gli atti sono già depositati impedisce alla minoranza di poter presentare delle proposte. 

Pur apprezzando il lavoro enorme del delegato al bilancio Alfonso Mondrone, il quale sta 

risolvendo problemi atavici del Comune, l’organo che veramente lavora nei comuni sono le 

commissioni. Invita per il futuro ma anche per le altre commissioni a lavorare prima del 

Consiglio. Ad oggi, alla luce di come stanno le cose oggi la minoranza è stata messa in 

condizione di votare contraria. 

 

Replica il Sindaco Stefano Giaquinto apprezzando le parole del Consigliere Insero. Afferma, 

altresì, che l’ente sta attraversando un periodo particolare con l’ufficio ragioneria. Apprezza il 

lavoro del Consigliere Mondrone e degli uffici che si stanno adoperando per arrivare, seppur in 

ritardo, all’approvazione del bilancio. La raccomandazione di Insero è giusta perché le 

commissioni sono indispensabili e dopo Pasqua ci si attiverà in questo senso, condividendo con 

la minoranza, proprio attraverso le commissioni, progetti e programmi dell’amministrazione. 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale annuncia di aver pensato di calendarizzare gli incontri 

delle commissioni per cominciare a lavorare anche in merito ai regolamenti. 

 
Ritenuto pertanto di provvedere in merito; 
 
Visto il d.Lgs. n. 267/2000, e in particolare l’articolo 42; 
 
Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 



Con voti n. 9 favorevoli e n. 3 contrari (Consiglieri comunali: A. Insero, M. Mone e M.C. Della 
Rocca) su n. 12 presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2019/2021,  che si 
allega al presente provvedimento sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale; 

 
2. di pubblicare il DUP 2019/2021 sul sito internet del Comune – Amministrazione 

trasparente, Sezione bilanci. 
 

Infine, stante la necessità e l’urgenza, con ulteriore e separata votazione analoga alla precedente 

espressa in forma palese  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 
  



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

2019/2021. 

 

 

 

  
 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 
  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
      F.to Sig.ra Ida Sorbo                                           F.to dott.ssa Elisabetta Ferrara  

 

 

===================================================== 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene da oggi pubblicata all’Albo Pretorio on line per 

rimanervi quindici giorni consecutivi.  

Caiazzo, lì _10/06/2019_                Il Responsabile del procedimento 
           dott. Paolo Mandato  
 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

 
La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________ trascorso il 
decimo giorno dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune, ai sensi 
dell’art. 134, C. 3 del d.lgs. n. 267/2000); 
 

 è una delibera urgente, dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - 
comma 4 - del  d. lgs. n. 267/2000. 

 
Caiazzo, lì ____________    IL SEGRETARIO COMUNALE 
           dott.ssa Elisabetta Ferrara 
  

  


